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PIETRO JADELUGA:
U n concerto meravíglioso!

una <, Marcia funebre >
niente affatto languida,
ma nobilmente eroica. Il
< pr'esto > finale ha espres-
so la piccolezza dell'uomo
singo:lo di fronte ai gran-
di temi della vita. Più in-
timistica la <Ballata n. 4>,
f elicemente condotta in'una 

cantabi!'ítà distesa.
Nella seconda parte I'ese-
cuzioni più prèzibse della
ser'ata: mai la tecnica ha
prevalso sul rigore inter-
pretativo, e questo ci ha
consentito di ascoltare una
stupenda <Sonatina> di
Ravel e una aiacevolissì-
ma < Danza deî fuoco , di
De Falla. Ma è in Debus-
sy e Prokofiew che il M"
Jadeluca è stato gigan:e'
sco. Due oreludi di De-
busst eseúolari e si sen-
tiva-la particolare af finità
che lega il pianista a que-
sto autore, confermata da-
gli stud,i approf onditi sui
24 preludi,  espressi in un
suo libro pubblicato già
da qualche tempo. Ha con'
cluso la f  antasmrtgorica
< Sonata n. 3 > di Proko-
fiew: è stato il brano che
ha esaltato te grandi doti
del pianista.

Renato Recchia

Via Empolitana Km. 3,400
@, 44.402 - Gastelmadanra

,r TIVOLI (Roma)

II Leos-Club di T'ivoli ha
organizzato un ooncerto
che ha riscosso un note-
vole successo. Di scena iI
pianoforte, nella suggesti-
va chiesa di S, Francesco.
Le straordinarie qualità
dell'ircterprete, il maestro
Pietro í-Jadeluca, hanno
atqpiament e qicompensat o
i oresenti :  una fol la ete-
rogenea per eta ed estra-
zione sociale. Nel primo
tempo Chopin: la sdconda
sonata poteva essere più
penetrante nella primn
m,età, poi si è distesa in
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